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Abbiamo decretato e decretismo:
È approvato il seguante Regolamento per la car-·

riera degli impiegati dell'Amministrazione centrale e

provinciale dellTutarno.

CAPITOLO I.
Di po, z oui priminari

Art. 1.

Gli impÊegati dell'A1m°nistrazkna cer.trale e p-orinaiale del..
l'Interno sono distinti in tre categorie.
Appartengor o :

alla primi, g'i impiegati ai quali c<mpate la trattazione
degli afari amministrativi, politici e g°tridLel;

alla seconda, qt elli ai quali c< m_>s t > la trattazione degli
affari della conisti'itt;

alla terza, gli impiegati ai quali sono afBdate la direzione
degli archivt, la registrazione, spedizione, e, quànd'occorra, an•
che la copiatura dagli atti.

PARTE UFFICIALE ^''· *

I gradi e titoli, lo c'assi e gli et pen li degli impiegati di cia-
scheduna categoria, sono stabiliti dalla tabella annessa al- pre--

LEGGI E DEO.RETI sente doereto, firmata, d'orline Nostro, dal Ministro dell'In-
torno.

Il Numero Al della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti Art. 3.
del Regno, contiene il seguente decreto : .In ciasehoduna categoria, Paguaglianza di stipendio costitutsee

UMBERTO I perfetta uguaglianas di grado o di c'asse fra gli impiegati del-

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
l'Amministrazione centrale e provinciale.

RE D'ITALIA CAPITOLO II.
Vedato iljarei•e del Consiglio di Stato del 17 gen- Ammissione agli impieg¾

naio 1899 ; -

Sentito il Consiglio dei Ministri; Art. 4.
Sulla proposta del Presidento del Consiglio dei Mi-

.
Nessun impiego pub essere conferito a chi non sia.cittadino

nistri, Ministro Segretario di Stato per gli Affart italiano; non serbi condotta incensurata; a chi sia incapaeo del
dell'Irtterno; diritto di elettorato politico, in qualità di olettòfo o di eleggi••
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blie od a chi tale diritto abbia parluto, ai sensi degli articoli
96, 97 e 98 della legge 28 marzo 1893, n. 83.

Art. 5.

La nomina al grado di Prefetto di qualunguo classe, potra os-
sere conferita anche a persone che non abbiano impiego nell'Am-
ministrazione dello Stato.

Art. 6.

Salve le disposizioni dell'articolo 5 e del Capitolo VII del pre-
sente decreto, gli impieghi della la e 2a categoria, si conse-

gaono unicamente entrando in carriera, come alunno, nella cate-

goria rispettiva.
U numero degli alunni non potra oltrepassare, in ciascheduna

eatigoria, la proporzione del 3 per conto del numero totale de-

gli impiegati dell'Amministrazione centrale e provinciale, per la
categoria m3desima.

Art. 7.

I posti di alunno si conferiscono in seguito ad esame di con-

corso.

Gli aspiranti debbono provare con documenti legali:
1° di possade:o i requisiti prescritti del precedente arti-

colo 4;
2 di avere compiuto gli auni diciotto o non oltrepassati i

trenta;
3° di aver conseguito:
la laurca in giurisprudenza in una delle Università dello

Stato, od il diploma finale della Scuola di scienze sociali in Fi-•

ronze, sa aspirano agli impieghi della categoria prima;
il diploma di ragioniere, se aspirano a quelli della cate-

r orla seconds.
Se glí aspitanti appartengono già all'Amministrazione dello

4 ato, sono ammessi al concorso, senza aver riguardo all'età, o
.enza obbligo di produrre i documenti indicati al capoverso 1° di
quest'articolo,

11 Ministro ro mosea il possesso dei roquisiti o giudica della

pmmiss bilit's degli aspiranti.

Art. 8.

I programmi di esame sono stabiliti con decreto del Mi-

nistro.

Sono pure stabiliti, di volta in volta, con decrato del Ministro,
il numero dei posti per i quali & aperto il concorso.
Gli esami si danno in Roma.

Le prove sor o scritte ed orali.
Le scritta debbono essere eingue per l'ammissione agli im-

pioghi di 1* categoria, e quattro per quelli di 2a; si danno in
altrettanti giorni, nel periolo di otto ore per giorno, sulle ma-
terie appositamente designato dal programma.
La prava orale può cadere su tutto il programma o non deve

durare pin di un ora por ciaschedun concorrente.

Art. 9.

11 giudizio sugli esami 6 dato da una Commissione composta :
per l'ammissione agli impieghi di la categoria, di un con-

sigliere di Stato, presidente; di un consigliero diCassazione; di
un consigliere della Corte del conti, designati dalle rispettive
presidente ; di un capo divisione ed ispettore generale del Mi-
nistero dell'Interno; di un professore di università;

per l'ammissione agli impieghi di 26 eategoria, di un diret-
tore gouerale del Ministero dell'Interno, presidente; di un ra-
gioniero della Corte dei conti, designato dalla presidenza della
Corte modesima; di un capo di divisione od ispettore generale
e del direttore capo della Ragioneria nel Ministero dell'Interno;

di un professore di lettere appartenente all'insegnamento secon-
dario.
In caso d'impelimento di uno dei commissari, viene nominato

un supplente, scelto nolla stessa categoria dei funzionarî alla
quale appartieno il commissarto impedito.
Un impiegato del Ministero esercita le funzioni di segretario

della Commissiono.

Art. 10.

Nei giorni stabiliti per le prove scritte la Commissione riu-
nita formulerå il tema sulle matorie del programma da svol-
gerai nel giorno.

Art. 11.

Non ð permesso .ti concorrenti di consultare libri o ser¡tti,
fuoreLð il testo delle leggi, nò di comunicare fra di loro o enn

parsono estrance.

Ogni contravvenzione a questa disposizione à punita colla
esclusiono del concorrente dall'esame.
L: Commissiono esaminatrice deve curare l'osservanza dello

disposiziani stesse od ha facoltà di dare i pTOVVedimenti neces-
sari. A tala uopo uno dei commissari deve restare costante-.
monto n>lla s,tla degli esami.

Art. 12.

Compiuto il proprio lavoro, ciaschedun concorrente, senza ap-
porvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una
busta, unitamente ad altra di minor formato, debitamento chiusa
e suggellata, nella quale abbia scritto il proprio cognome, nome
e paternith ; dopo di che, chiusa o suggellata ancho la seconda
busta, la rimette al commissario presente Questi vi appone l'in-
dicazione del mese, giorno ei ora della consegna ed un numero
progressivo per potere poi identificare l'autore di ciascun lavoro.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolto in
pieghi che sono suggellati dal presidento e da lui firmati units-
mente ad almeno uno degli altri commissari ed al segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione, quando

essa deve procedere all'esame degli scritti.
11 riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti

gli scritti dei concorrenti siano stati osaminati e giudicati.
Art. 13.

Ogni commissatio dispono di dieci punti per ciasehoduna prova.
Non sono ammessi alla prova orale i concorrenti che non ab-

biano ottenuto nel complesso delle prove scritto i setto decimi
dei punti, purchð in nessuna delle singole prove abbiano conse-
guito meno dei sei decimi.
Nella prova oralo i concorrenti dovranno riportare sette decimi

sul numero complessivo dei punti.

Art. 14.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati
por ordini di punti,
A parità di punti, ha la precedenza quello che abbia prestato

servizio utile a pensiono in un'Amministrazione dello Stato o nel
R. Esercito: a parità di titolo, quanto al servizio, ha la preco,denza il maggiore di eth.

Art. 15.

Di tutte lo operazioni dell'osame e delle deliberazioni prese
dalla Commissione, si devo redigere, giorno par giorno, il pro-
eesso verbale, che deve essere sottoscritto da tutti i commissari
e dal segretarlo.

Art. 16.

Il Ministro riconosce la regolarità del procodimento degli
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esami; decido le contestazioni relative alla precedenza dei con-
correnti e pubblica i nomi dei vincitori del concorso con la clas-
sificazione ottenuta.

Art. 17.

Gli alunni devono prestare non meno di sei mesi di servizio
efettivo por poter conseguire la nomina al primo grado retri-
buito, al quale saranno nominati segueniosi l'ordine di preco-
donza stabilito in conformith delle disposizioni dell'articolo 14.
Darante l'alunnato potranno ottenere una indennità monsile di

lire 100, sempre quando i fondi del bilancio lo consentano o

purch6 siano destinati in residenza diveraa dalla loro abituale e
da quella dolla loro famiglia.
Quelli eho non abbiano dato suffleignte prova d'idoneitä e di

diligonza, potranno ossore tenuti in esperimento per quel periodo
di tempo che sarà stabilito dalla Commissione di cui all'arti-
colo 40, sanza che per questo si ritardino le nomino degli altri.

Art. 18.

I posti di ufBoiali d'ordine di 3* elasse, non riservati ai mili-
tari, saranno conferiti, mediante osame, agli scrivani dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale, salve le ulteriori disposi-
zioni che saranno date in relazione alParticolo 9 della legge 11
giugno 1897, n. 182.

CAPITOLOIII.
Titoli di merito

I
prio grado, non costituisce titolo di pro¢edenza noll'anzinnità dei
funzionari.

Art. 23.

Nel computo dell'anzianitå, devo essere dedotto il tempo pas-
sato in aspettativa per ragioni di famiglia e quello durante il
quale l'impiogato sia stato sospeso dalle funzioni, qualora sia
ospressamente stabilito nel decreto che infliggo la sospensione.
Nel caso di revoca della sospensione, si stabilirà nel decreto se

e per quali motivi l'impiegato sospeso abbia il diritto di riae,
quistare l'anzianità pordata.
Riconosciuto tale diritto, quando durante la sospensione abbiano

avuto luogo promozioni, i promossi rimangono al loro posto; ma
il primo posto vacanto nol grado o nella classo dovra essero con-
ferito all'impiegato già sospeso, il qualo con la promoziono riac-
quista l'anzianità perduta, in conformith al decreto di revoca
della sospensione.

CAPITOLO V.
Promozioni.

Art. 24.

Le promozioni si conferiscono agli impiegati di ciascheduna
categoria, seguondo l'ordine progressivo dei gradi e delle classi
stabilito dalla tabella annessa al presento doereto.
I prefetti e i direttori generali possono ossere scelti ancho fra

gli impiegati della 2a classe del grado inferiore, quando questi
siano forniti di maggiori titoli ed attitudini.

Art. 19.

Per gli impiegati che sorbano buona condotta od adempiono
con diligonza agli obblighi del proprio ufSeio, costituiscono titoli
di merito lo pubblicazioni di lavori soientifici da ossi fatti; l'os-
sersi distinti nell'esercizio dello proprie attribuzioni; l'aver reso
importanti servizi straordinari massimo se non retribuiti, ovvero
prestati in condizioni cecezionali della tranquillita e della sa-
lute pubblica; la non breve permanenza in residenze malsano o

disagiate.
Art, 20.

Il possesso di molti titoli di merito, unito a lodevole opero-
aitå ed a capacità distinta, costituisco il merito occezionale.

CAPITOLO IV.
Ancianita

Art. 25.

Si conferiscono esclusivamente por titoli di merito le promo-
nom:

a) da capo di divisiono, consigliere delegato od ispettora
generalo a profotto di 3a classo o a direttoro generale;

b) da capo di sezione, consigliere o sottoprefetto di la classa
a capo di divisione, ispettore generalo e consigliero delegato at
2a classe;

c) da primo segretario di la classe a capo sezÌone di 24
classe;

d) da capo sezione, ispettore di ragioneria e ragioniere di
1a classe a direttore capo di ragioneria, osservato, per questo pro,
mozioni, anche le disposizioni degli articoli 21 della logge 11
febbraio 1884, n. 2016 o 191 dol Regolamento 4 maggio 1885,
n. 3074;

Art. 21.

L'anzianità degli impiegati & determinata dalla data dell'ultimo
dooreto di nomina o promozione ad un grado o ad una classe,
quando essa non sia stata determinata da disposizioni speciali.
In caso di parità di data del decreto di ultima nomina o pro-

mozione, si risalirà ai decreti della nomina o promozione prece-
dente o cosl via via risalendo fino alla nomina ad impiego sta-
.bile.
La precedenza ð determinata dalla classificazione avuta dai

concorrenti negli esami per ammissione all'impiego o per pro-
mozione.

e) da ragioniere con stipendio di L. 4000, a capo di seziono,
ispettore di ragioneria ed a ragioniore con stipondio di L. 4500,
e successivamente da questa alla classe superiore.

f) da archivista di la classe a direttore degli ufBoi d'or-
dine.
Sono parimenti preseelti per titoli di merito, i sottoprefetti e

gli ispettori di ragioneria, ancho quando la scelta sia fatta senza
promozione dell'impiegato.
I consiglieri di 16 classe non potranno essere promossi al grado

superiore, se, durante la loro carriera, non abbiano esercitato
lodevolmente, per due anni almeno, lo funzioni di capo sezione
o di sottoprefetto.

Art. 26.

Nei casi di parità assoluta di tutti gli altri titoli, ed in man-

canza di ogni altra disposizione, l'anzianita e la pregedenza sono
regolate dall'età degli impiegati.

Art. 22.
Chi consegue la nomina offettiva ad un grado, precede quello

che no ebbe la reggonsa.
Fra reggenti dello stesso grado e della stessa classe, l'anzia-

nith a regolata dalle disposizioni dell'articolo 21.
L'incarico di esercitare funzioni superiori a quelle del pro-

Le promozioni dal gradi di segretario, di computista e di uf-
ficiale d'ordino a quelli di consigliere o di primo segretario, di
ragioniere e di archivista si conferiscono:

a) in seguito ad esame d'idoneith [in ragione di quattro
quinti dei posti che si rondono vacanti;

b) per titoli di merito in ragione di un quinto dei posti
medesimi, previo favorevole parere della Commissione di cui
all'articolo 40. Potranno essere iscritti nel ruolo di merito i se-
gretari, computisti ed ufBeiali d'ordine che siano di prima classo
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che abbiano non meno di dodici anni di servizio, che negli esami
di ammissione riportarono una media non inferiore a decimi sette

e mezzo, e che, tenuto conto delle informazioni pervenute al Mi-

nistero, siano dalla Commissione riconosciuti ottimi. Il ruolo di

cui nel comma b é permanente e sark formato prima della

sessione d'esame.

Gli iscritti nel ruolo di merito possono essero preteriti tem-
paraneamente nelle nomine al grado superiore, ed anche essere

cancellati dal ruolo stesso, quando motivi di condotta o di capa-
cità giustiñcassero l'una o l'altra misura.
La preterir.ione o la cancellazione si offettua in seguito a pro-

yma motivata adottata dalla Commissione contrale dopo avere

iniose le giustificazioni dell'intoressato.

Art. 27,

Si conferisce per anzianità la promozione di classe ai capi di
ãivisione, ai consiglieri delegati ed agli ispettori generali.
Nei gradi inferiori o salvo le disposizioni degli articoli 25 e

26, tutta lo altro promozioni si conferiscono in ragione di tre

quarti per anzianità el un quarto per titoli di merito.

Art. 28.

Gli impiegati promossi per anzianità debbono essere effettiva-

mente i più anziani del grado e della classe.

L'anzianità non dà diritto a promozione se non è accompagnata
da diligenza, operosità e buona condotta.

Art. 29.

Le promozioni da capo sezione, consigliere o sottoprefetto di
P elasse al grado superiore, le promozioni di classe di capi di
divisione, consiglieri delegati ed ispettori generali, e le promo-

zioni dalfanzidetto grado a quello di prefetto di 3a classe o di

direttore generale. debbono essero conferite previa designazione
fatta da una Commissione speciale e sentito il Consiglio dei Mi-
Listri, quando osso sia richiesto dalle disposizioni vigenti.
La Commissione speciale à presieduta dal Ministro o dal Sot-

tasegreta-io di Stato per l'Interno ed a composta da un consi-

gliero di Stato, da un consigliere della Corte dei conti, dai di-

rattori generali e dal capo della <livisione del personale ammini-
strativo del Ministoro deli Interno.

I presidenti del Consiglio di Stato e della Cortedeicontiscel-

gono rispettivamente i consiglieri che debbono far parte della
Commissione, i quali durano in uffielo due anni e possono essere

riconfermati.
Il capo di divisione ha pure le funzioni di segretario della Com-

missione.

Art. 30.

i.a Gommissione ð eenvocata per disposizione del presidente,
il qua.lo stabilisce gli affari da diseutore in eiascheduna adu-

Delle deliberazioni preso si redige processo verbale, che deve

casore sottoscritto dal presidente e dal segretario.
Per la validità delle deliberazioni ò necessaria la prosenza di

cinque commissari. In caso di parità di voti, prevale il partito
por il quale abbia votato il presidoute.
Quando la Commissione non sia stata presieduta dal Ministro,

le deliberazioni non sono esecutiva prime. che egli le abbia mu-

el sua visto.

Art. 31.
La Commissione compila due ruoli al merito : uno per gli im-
ogati promovibili al grado di prefetto o di direttore generale,

I altro per quelli promovihill al grado di capo di divisione, di
consigliere delegato e di ispettore generale.
I r la scelta degli impiegati da designare come promovibili al

o ãi prefetto, la Commissione dovrà esaminare altreel se i

ovendi, oltre i titoli prescritti dall'articolo 25, posseggano

tutti gli altri requisiti per potere esercitare autorevolmente le

funzioni di capo politico di una provincia.
Gli impiegati sono iscritti dalla Commissione nei ruoli di ine-

rito a seconda dei titoli prevalenti dei quali sono forn.iti.
I ruoli di merito debbono essere riveduti una volta l'anno nel

mese di dicembre.

Gli impiegati iscritti nei ruoli potranno essere successivamente
cancellati o classificati in modo diverso e quelli già esclusi po-
tranno essere iscritti, quando abbiano acquistato i titoli ne-
cessari.

I motivi delle iscrizioni, cancellazioni o mutamenti di classifi-
cazione, dobbono essere sempre esposti, in sunto, nei procossi
verbali.

Art. 32.

Hanno diritto di prendere parte agli esami, nella rispettiva ca'
tegoria, i segretari, i computisti e gli ufficiali d'ordine di la
classe. In caso di scarsita di concorrenti, potranno esservi ard-

messi, con decreta del Ministro, tutti o parte di quelli della 2a
classe ; ma le ammissioni, parziali dovranno essere regolate in
modo da comprendere fra gli ammessi tutti gli impiegati entrati
in carriera in seguito ad un unico esame di ammissione.·

Art. 33.
Con decreto del Ministro, su conforme parere della Commis-

sione, di cui all'articolo 40, potranno essere esclusi dal concorso

gli impiegati sottopasti a procedimento penale e quelli che ne!-
l'ultimo biennio siano stati puniti con pena disciplinare supe-
riore alla sospensione dalle funzioni per due mesi.

Art. 34.
I programmi di esame sono stabiliti con decreto del ifinistro.
E pure stabilito, di volta in volta, con decreto del Ministro,
il numero dei segretari, computisti ed ufficiali d'ordine di 2*

classe, che potranno essera ammessi agli esami di promozione al
grado superiore, osservato, beninteso, il disposto dell'ultima parte
dell'articolo 32.

Gli esami si danno in Roma.

Le prove sono scritte ed orali.
Per i segretari ed i computisti, le prove scritte debbono essere

tre, delle quali due teoriche ed una pratica, da svolgersi in al-
trettanti giorni, nel periodo di otto ore per giorno, su materie
appositamente designate dal programma.
Nella prova pratica verranno dati ai Ëandidati cinque quesiti

in materia di leggi amministrative ed ogni candidato dovrà risol•
verne almeno tre.

Per gli ufficiali d'ordine le prove scritte saranno due, una too-
rica ed una pratica e si danao in altrettanti giorni, nel periodo
di otto ore per giorno, sulle materie a cið indicate dal pro-

gramma,
I temi saranno dati dalle rispettive Commissioni nel modo sta-

bilito dall'articolo 10.
La prova orale può cadere su tutto il programma e non dove

durare per più di un' ora, per ciascun concorrente.
Le disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12, 13, 15 e 16 sono

applicabili agli esami di promozione.
Per la promozione da ufBeiale d'ordine ad archivista, la Com-

missione esaminatrice sarà costituita: da un capo divisione od

ispettore generale del Ministero dell'Interno, presidente; da un
capo archivista degli archivi di Stato; da un professoredi let-
tere dell'insegnamento secondario, e da un direttore degli uffici
d'ordine dello stesso Ministero.
Un impiegato dell'Amministrazione centrale esereiterà le fan-

zloni di segretario.
Art. 35.

I segretari, computisti ed uficiali d'ordian, dichiarati idonei,
saranno iscritti separatamente per classe in apposito ruolo, in
ragione dei punti ottenuti; a parità di puoti avranno la prece-
donza nella rispettiva classe i più anziani.
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La promozione al grado superiore sark conferita per ordine di

classe e d'iscriziono nel ruplo, tenuto conto delle disposizioni
dell'articolo 26.

Art. 36.

,Nanostanto il risultato degli esami, potra essere ritardata la
promozione degli impiegati che si siano mostrati negligenti nel-
I'adempingento dei yoprii doveri o che siano stati puniti, nel-
l'anno, con pena disolplinare superiore plla sospensione dalle
funzioni per mesi.due, ovvego che.si govino settoposti a proce-
dimento penale, per resto cþe dovrebbe far loro perdere il diritto
all'elettorato politico.
«La ,disposialoper por la quale Veyrebbe a ryiiardarsi la promo-
zione dell'impiegato, devo opsere saata con decreto del Ministro,
da registrarsi alla Corte dei gonti, .sopra conforme parere della

Commissione, di ogi all'articolo 40, la quale dovrà tener presenti
lo-4eduzioni date in iscritto dall'interessato.

Art. 37.

Gli impiegati di 2* o 3a categoria, che abbiano aequistato i
titoli richiesti dal numero 3 del primo capoverso dell'artioolo 7

per l'ammissione agli ifnpieghi di categoria superiore alla pro-
pria, potranno essere ammessi agli esami di promozione di cui
all'articolo 26 nella categoria per la quale hanno acquistato il
titolo di ammissione, purch si trovino, quanto alla misura delle
stipendio ed al numero degli anni di servizio prestati nell'Am-
ministrazione dell'Interno, in condizioni non inferiori a quelle
degli impiegati ohe già appartengono alla, categoria medesima,
che sono ammessi agli esanii.
Riconosciuti vineitori delliesamo d'idoneith, saranno classifl-

eati, insieme agli altri, con le norme stabilite dall'articolo 35.
A parita di tutti gli altri titoli, saranno collocati dopo di

quelli ohe già appartonevano alla categoria superiore.
Conseguito l'avanzamento , per esame, rimarranno definitiva-

mente iscritti nella categoria _anzidetta.
Art. 38.

Gli impiegati dell'Amministrazione centrale. che h'Anno grado
inferiore a quello di capo sezionó nellé carriere amministrative
o di ragioneria, e di archivista nella oäi•riera d'ordine, e di quelli
di égual grado nell'Amministrazione provinciale, non possono
ossere promossi di grado e di alaske prima dho diano decorsi

due anal dáll'ultima promozione"oohedgnita. Qu3sta dispostzione
nen ð applicabile a 10 promozioni, che, giusts l'articolo 26 del

presente decreto, debbono yssore conferite it seguito ad esame.

Art. 39.
Per motivi di servizio, possono essere nominati o promossi im-

piegati in pië del liumero stabilito.per ciaschedun grado e cia-
scheduna classe, pa'rohá si abbiano altrettanti posti vacanti nei
gradi o nello elassi'Maperiori.
Si possono nominare altresi reggenti di grado, con stipendio

minore di quello normale, purché nel grado vi sia il posto va-

cante.

Art. 40.

Salvp le disposizioni degli articoli 29 e 34, ed eeeettuato le
promozioni di classe dei Prefetti, tutte le altre debbono essere

conferite previa designazione fatta da una Commissione centrale,
istituita permanentemente nel Ministero dellTuterno.
Essa è presieduta dal Sottosegretario di Stato per lo stesso

Ministero, o da chi ne la le veei, ed ð costituita dai direttori

generali, dal capo della divisione del personale amministrativo e

da due capi di divisione od ispettori generali /del Ministero
stesso, designati, di volta in volta, dal Ministro o dal Sottose-

gretario di Stato.
Un impiegato della divisione del personalo amministrativo e-

sercitera le funzioni di segretario.
Sono applicabili a questa Commissione le dispqsizioni dell'ar-
ticolo 30.

CAPITOLO VI.
Personale del Ministero

Art. 41.
Gli impiegati che abbiano conseguiti nell' Amministrazione

provinciale i gradi di segretario e di computista di 3a giggs, pp.
tranno essere trasferiti nell'Amministrazione centrale, con le
norme stabilito dal presente decreto.
Gli ufBoiali d'ordine di 3a classe per l'Amministrazione een-

trale potranno essore scelti fra quelli dell'Amministrazione pro-
vinciale, ovvero fra gli scrivani promovibili, giusta le disposi-
zioni dell'articolo 18.

Art. 42.
Ai posti che si renderanno vacanti nel personale dei primi so-

gretari di 2a classe, si provvederk per quattro quinti, mediante
scelta fra gli impiegdti di 1a categoria dell'Amministrazione con-
trale e provinciale, ehe nell'ultima sessione di osami per la pro•
mozione al grado di primo segretario e di consigliere siano stati
dichiarati vincitori del concorso con maggior numero di voti o

secondo Pordine dei medesimi.
L'altro quinto potrà essere conferito, a scelta del Ministro, a

consiglieri di prefettura di 4a classe od a segretari promovibili
a quel grado.

Art. 43.

Alle vacanze che si verificano nel personale dei segretari del
Ministero, si provvederà per quattro quinti toediante sealta fra
i segretafi di 3a classe dell'Amministrazione provinciale, se-
guendo l'ordine dei concorsi d'ammissione in carriera, con che

i proscelti siano nel primo decimo di ciascun concorso.

L'altro quinto potra essere conferito, a scelta del Ministro, a
segretari di 3a classe dell'Amministrazione provinciale.

Art. 44.

Con le stesso norme dei procedenti articoli 43 e 43, i posti di
ragioniere di 3a classe e quelli di computisti di 26 classe dgl
Ministero, si conferiranno rispettivamente ai ragioniofi di 5a
classe od ai computisti promovibili a quel grado ed ai compu-
tisti dell'Amministrazione provinciale.

Art. 45.
Per ragioni di servizio e di disciplina, od anche in seguito a

domands, gli impiegati potranno essero trasferiti dall'Ammini-
strazione centrale nella provinciale e da questa in quella, osser-
Vate sempre le disposizioni degli articoli 42, 43 e 44.

Nessun iinpiegato di la e di 2* categoria potrà essere trasfe-

rito dall'Amministrazione provinciale nella centrale con grado
inferiore a quello di capo di divisione o d'ispettore generale, sa
prima non abbia prestato servizio, per 4 anni almeno, presso un

uflicio di Prefettura, di Sotto-prefettura o di Commissariato di-

strettuale.
Art. 46.

Gli impiegati che dall'Amministrazione provinciale sono trasfe-

riti nella centrale, debbono essere qualificati ottimi per capacità
e per condotta.

Art. 47.

Il trasferimento da una ad altra delle due Amministrazioni

degli impiegati che hanno o conseguono, col passaggio, il grado
di capo di divisione, di consigliere delegato o d'ispettore gone..

rale, dovra essere fatto previo parere della Commissione di cui

all'articolo 29.

Per il trasferimento di quelli che hanno grado inferiore à ne-
eessario il parere della Commissione di cui all'articolo 40.

Art. 48.

Per i trasferimenti che, giusta le disposizioni degli articoli 42,
43 e 44 sono fatti por scelta del Ministro, la Commissione deve

li itarsi ad esaminare se si oppongano ragioni d'incompatibilita
o di condotta e -se l'impiegato prescelto si trovi, guanto al ser-
vizio, nelle condizioni stabilite dall'articolo 45.
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Art. 49.
L'impiegato che passa da una ad altra Amministrazione con-

serva la propria anzianità.

CAPITOLO VII.
Cambi di Amministrazione

Art. 50.

Nei grafi inferiori a quelli di capo di divisione, di consi-

gliere delegato o d'ispettoro generale, ð consentito agli impio-
gati di passare da una ad altra delle vario Amministrazioni di-

ponienti dal Ministero dell'lalerna, purchè il passaggio avvenga
Insiianto cambio fra dua impiegati forniti di titoli equivalenti
per Pammissione in carriera o che siano provvoluti di ognale
.91ip=ndio.
Il provvelimento dovra ossera dato previo parere favorevole

della U)mmissiono di cui all'articolo 40, in quanto esso possa
interessare gli impiegatt dell'Amministrazione centrale o provin-
cia·o.
Lo disposizioni del presento deereto non motificano quelle vi-

genu circa il parsonale della Sagretoria del Consiglio di Stato.
Art. 51.

L'impiegata che por efFatto dello disposizionidelprocedontear-
tico'o passi nei ruoli dell'Amministrazione contrale o provinciale,
conserva, in massima, la sua anzianità; ma non potra, par ef-
fetto di essa, occupare noi ruoli un posto pia vantaggioso di
quallo o3eupato dall'impiegato col quale fece il cambio.

Art. 52.

Il trasferimento di impiogati da altre Amministrazioni dello
Stato noll'Amministrazione centrale o provinciale dell'Interno,
non potra essera consontito se non con l'osservanza delle dispo-
siziemi degli art coli 30 e 31 del presente decreto.

CAPITOI_O VIII.

I)i.scipilne

Art. 39.
I povverlimar.tl ni quali 91 riferiscono le disposizioni degli ar-

ticoli 11 e 12 del Rogolamento app-ovato con R. decreto 5 set-

tembre 1805, n. O 13, per l'esecuzione del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari, approvato con R. decreto 21 fcb-
L.·aio 1893, n. 70, e 10 peno disciplinari in genere superiori alla
so9ponsione dalle funzioni por un reese, o por termino minore
com po:•dita di anzianith, non potranno essoro decretati se non

previo parero dolla Commissiono,di cui all'articolo 29, a carico dei

capi di divisione, dei consigliori delegati e degli ispettori ge-
ner:li, ed a carico degliimpiegati di grado inferiore, se non

praio parera della Commissione di cui all'articolo 40.
Le Commissioni non potranno delibera-e se non decorso il ter-

m'n • dato all'itupiegato par presentare in iscritto lo suo dedu-

CAPITOLO IX.

Disposlaioni generali

Art. 31.

Si provvederà mediante decreto lleale alle nomine, allo pro-

mozimi di classe, alle destinazioni ed ai traslocamenti dei pre-
fetti; allo prime nomine ad impiego stabile ed alle success.ive
promozioni di grado di tutti gli altri impiegati; alle nomine dei

direttori generali, dei capi di divisione, consiglieri delegati, i-
spottori generali, sotto-prefetti, capi di sezione ed ispettori di

ragioneria; al trawferituenti degli impiegati da una ad altra

Amministrazione.
Oltre quanto à stabilito da disposizioni speciali, si provvederà

con decreto del Ministro allo nomine degli alunni, allo promo-
zioni di classe, alle destinazioni ed ai traslocamenti di tutti gli
inipie¿au di grado inferioro a quello di Profetto.

Tutti i doeroti lleali, nonchè i decreti Ministeriali di nomine

o promozioni, dovranno essere registrati alla Corte dei conti.
Art. 55.

I ruoli di anzianità dovranno essere pubblicati a stampa in

ogni anno, nel mese di gennaio, dandosene avviso sulla Ga:setta
Cfficiale del Regno.
Nel termine di 00 giorni da quello della pubblicazione dell'av-

viso, gli impiegati iscritti potranno ricorrere al Ministro per ot-
tenere la rettifica della propria posizione di anzianith.
Nessun ricorso potrà essere ammesso dopo il decorrimento del

tarmine anzidotto.
Contro la decisione del Ministro ð ammesso il ricorso al Con-

siglio di Stato, giusta lo leggi vigenti.
Art. 50.

L'uflielo d'impiegato dell'Amministrazione centrale e provin-
ciale dell'Interno è incompatibile coll'esereizio di qualunque pro-
fessione, impiego o mestiere.

E incompatibile altresi con la qualità di amministratore, con-
sigliere d'Amministrazione, commissario di sorvoglianza od al-

tro uffleio in tutte le società costituito a fine di lucro.

Gl'impiegati potranno essere proseclti como periti giudiziari,
previa autorivazione del Ministro, concessa caso per caso.

CAPITOLO X.

Disposizioni transitorre

Art. 57.

Il segretario con le funzioni di bibliotocario, nominato in forza
del Nostro decreto del 15 gennaio 1893, n. 10, dovra essere

iscritto nel ruolo del 3finistero.

Su proposta della Commissione di cui all'articolo 40, egli potrà
essere promosso al grado superiore, dopo che avranno conseguita
la promozione i segretari che alla pubblicazione del presente do-
creto abbiano diritto acquisito allo stesso avanzamento, e potrà
conseguire ulteriori avanzamenti, per anzianità, fino al grado re-

tribuito con stipendio di L. 5000.
Nessuna promozione potrà essergli concessa, anche quando egli

fosse il più anziano del grado o della classe, ad intervallo mi-

nore di tre anni, senza che per questo si ritardi la promozione
degli altri impiegati catrati in carriera per via di esami.

Art. SS.

Rimangono in vigoro le dispasizioni transitorie date con gli
articoli 4 del R. decreto 18 novembro 1893, n. 050 ; 3 del R. de-
creto 5 ottobra 1RJO, n. 431; 10 del R. decroto 0 dicembre189G,

n. 533 e del R. deereto 6 agosto 1897, n. 301.
Art. 59.

Le disposizioni dell'ultimo capoverso dell'articolo 25 del pre-

sento decreto non sono applicabili agli impiegati entrati in car-
riera anteriormente al 1870.

Art. 60.

È abrogata ogni altra disposizione relativa alla carriera degli
impiegati dell'Amministrazione contrale a provinciale dell'Interno
o che sia contraria a quello del presente decreto.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

dello leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 febbraio 1899.

UMBERTO.
PELLOUI.

Visto, Il Guardasigilii: C. FINOCCHRRO-APRILE.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE AMMINISTRA2IONE PROVINCIALE Stipendio

GR A D I z T I TOL I Classe GR A D I i: T I T 0 L I Classe
individualo

I. - Carriera Amministrativa.

. . . . . . . . . Prefetto , . 1a 14000

. . . . . . . . . . . Id. . . 2a 10,000

Dirottore Gonerale . . . . . . unica Id. . . . . ga 9,000

Capo di Divisione - Ispottoro Genorale . . 1a consigliere delegato . . 1* 7,000

Id. Id.
.

2a Id. . . . 2a 6,000

Capo di Sesiono . . 1a Consigliere - Sotto prefetto .
1a 5,000

Id. . , . 2a Id. Id. . 2a 4,500

Primo Segretario. , . 1* Id. Id. . . . .
3a 4,000

Id. . . . 2a Consigliore - Commissario distrettuala . .
4a 3,500

Sagretario . . . . 1a Segretario . .
1a 4000

Id. , , .

2a Id. .
2a 2,500

Id· · .
36 Id. . . . 3* 2,f00

. . . . . . Sottosegretario . .
- 1,520

. . , , , . . . Alunno , . - -

II. - Carriera di Ragioneria.

Direttoro Capo di Ragionoria . . . . unica . . . , , . . 6,000

Capo di Soziono - Ispettoro di, Ragioneria .
la Ragioniere . . . 1a

^

5,000

Id. Id. . . 2* Id. . . 2a 4,500

Ragioniere . -. . 16 .
Id. . . ga 4 Ogg

Id. . 2a Id. . 4a 3,500

Id. . . 3a Id. . . . 5a 3,000

Computista . .
1* Computista . . 1a 2,500

Id. .

.
2a Id. . 26 2,000

. . . . . . Id. . . 36 1,500

. . . . . . Alunno .
- -

III. - Carriera d'Ordine.

Direttore degli ufici d'ordine . . . . .
unica . . . . . . . 4,000

Archivista . . . 1a Archivista . .
1a 3,500

Id. . . . 2a Id. . . . 2a 3,000

UfBelali d'ordino . . . 16 Ufficiali d'ordino .
16 2,500

Id. . . 2a 14 ga 2,000

Id. . . 3* Id. . 3a 1,500

Roma, addi 12 febbraio 1899.

Visto: d'ordine di S. M.
Il Ministro
PE LLO UX.
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Direzione Generale della Cassa dei Depositi e Prestiti e delle Gestioni annesse

RONTE DEI.IÆ PENSIONI per gli insegnanti nello scuole pubblicho elementari, negli asili d'infanzia
e nel Regi educatorii a patrimonio sorregliato, amministrato dalla Direzione Generale della Cassadei depositi e prestiti.

ELENC 0 dedi assegni di riposo conferiti dal consiglio permanente di amministrazione dera cassa dei depositi e prestititull'adunanza del F7 dicembre £898, col riporto di quelli deliberats nelle adunanze an¢eriori.

I

COGNOME, NOME E PATERNITÀ SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI ÛOmüûO Ÿf0vincia Pensioni Indennità

267; Montolli o Montoli Luigi fu Francosco . . . .

2628 Guelpa M.a Caterina o Cattarina fu Giuseppo . .

2629 Scalari Domonica Filido o Fillide fu Giovannt . .

2630 Del Campo Maria Domenica fu Michelangelo . . .

2631 Ambrosi Rosa di Francesco vedova del maestro Traverso
Francesco fu Giovanni

2632 Ruffolo M.a Caterina Michelina fu Filippo . . .

' 2633 Orlandi Lovisa o Luisa (in religione Maria Cecilia) fu
Luigi..........

M34 Favero in Regazzo Maria fu Angelo
. . . .

635 Silvestri Michele fu Raffaele
20't Da Allegri o Deallegri M.a Teresa Leonilda fu Giovanni

; 2637 Mostacchi Angela fu Giuseppa . . . . .

263¿ Helendi Angela fu Antonio . . . . . .

!630 Motta Antonia Maria Candida fu Giacomo
. . .

, 2640 Nuvolari in Pivatti Elisabetta Toresa fu Basilio . .

' 2641 Fronza Luigia vedova Da Poda fu Domonico
. . .

2612 Macconi Silene o Selene fu Omobono . . . .

2643 Zanna Modanesi Maria fu Marco
3944 Leoni Carenzi Maria o Marianna fu Domenico .

2645 Fonzi Giuseppe fu Giacomo . . . . . .

2646 Fanti Giuseppe fu Candido . . . . . . .

Bonesso Flavra fu Apollonio . . . . . .

2648 Mantica Maria o Marianna fu Giovanni vedova del mao-
stro pensionato Borghi Carlo fu Giov. Battista .

.
2049 Bussa Barbara Livia fu Sebastiano vedova del maestro

Variara Pietro fu Luigi . . . . . .

932 Grange Giuseppe Ferdinando fu Giovanni Loronzo Na-
poleone . . . . . . . . . .

99" Baricelli Giuseppa Sofia fu Fordinando . . . .

934 Michelini in Dall'Acqua Angela Elvira di Gio. Battista.
9,¾ Grigoli sacerd. Luigt fu Gio. Battista . .

. .

936 Romano in Coletta fu Giuseppo . . . . .

937 Biondino Assunta di ignoti vedova del maestro Bruno
i Gaetano fu Biagio . . . . . . .

938 Benvenga Marina fu Vincenzo vedova del maestro Pom-
pet Tofoni Luigi fu Gennaro . . . . .

S. Mieholo oxtra Vorona
Torino Torino
Cerosara Mantova

Pietra Stornina Avelbno

Bolzano Vicentino Vicenza
Fuscalda Cosenza

Frosinone Roma
Cadonegho Padova
Sinigallia Aneona

Selve Marcone Novara
Olmo al BremLo Bergamo
Camponogara Venozia
Cuorgno Torino

MO7ZOCanG ŸOTOUR
Zevio Yorona

S. Arsenio Salerno
Russi Ravonna

Castiglione d'Adda Milano
Landinara Rovigo
Hauno Padova
Mel Belluno

Aresa Milano

Viarigi Alessandria

Aosta Torino
Bagnoli di Sopra Padova
Arzignano Vicenza

Sommacampagna Vorona
Buccheri Siracusa

Acerra Caserta

Grottazzolina Ascoli Piceno

733 89 -

700 85 -

360 31 -

328 65 -

(1) 80 11 -

183 17 -

146 75 -

238 74 -

420 48 -

338 2) -

180 43 -

435 8 i -

535 60 -

103 22 -

147 19 --

103 26 -

MU ßt -

535 09 -

736 87 -

3 38 19 -

131 du -

207 30 -

151 08 -

- 1100 07
- 968 00
- 919 76
- 961 26 -

- 904 96

- 610 45

- 4 12 34

Totale degli assegni conferiti nell'adunanza suddetta . . . L. 8328 30 0075 74

Riporto degli assogni conferiti nelle adunanzo anteriori . > 830736 38 701250 57

TOTALE GENERALE . L. 84061 69 7973 5 31

(1) Convertita in valore capitale di L. [103,44 ai sensi di leggo.
11 Direttore Generale della Cassa Depositi e Prestiti

Roma, addi 8 febbraio 1800. Ammtarstratore del Monte-Pensioni
VENOSTA.
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi do,l Consolidato a contaati nelle varie
Borse del Rogno calcolata in conformith del R. de-

oroto 30 dicembro 1897, n. M4.

13 feóóraio £899.

Con godimento
Senza cedola

in oorsó

Lire Lire

5 •j, iprdo 102,05 */, 100,03 */

Consolidato. .

4 1/, •/o netto 111,64 */, 110,53

4 •je netto 101,67 */, 99,67 */

3 */, lordo 63,70 7/s 62,50 7/s

CO>TCORSI

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.

A rottificazioao dell'Avviso in data 3l gennaio a. c.,si avverte
cho l'ufficio d'insegnante di lettere italiano, messo a concorso col
detto Avviso, ò quello vacante nel 26 R. Educatorio femminile
¢ Regina Mária Pià> in Napoli (e non nel 1° R. Educatorio
« Principessa Maria Clotilde »), provveduto dello stipendio di lire
2003 (Arizich6 di liro 2200), ferme rimanendo tutte le altre con-
dizioni stabilite dal citato Avviso.

Roma, il 13 febbraio 1899.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOC.ONTO SOMMARIO - Lunedi 13 febbraio 1899

Presidenza del Presidente SARAcco.
La seduta ð aperta (ore 15,45).
GUERRIERI.GONZAGA, segretario, legge il processo verbale

dell'ultima seduta, che ð approvato.
Relazione della Commissione per la verißca dei titoli dei nuovi

senatori.
DI PRAMPERO, relatore, a nome della Commissione por la ve-

rificazione dei titoli dei nuovi senatori, propone, ad unanimità,
la convalidazione dells nomina a senatore del Regno del signor
Áuía Ñunzio.
(Approvato).

DI PRAMPERO, relatoro, propone pure la convalidezione della

nomina a senatore del Regno del signor D'Errico Felice.

(Approvato).
DI PRAMPERO, relatore, propone pai la convalidaziono dolla

nomina a senatore del signor Olivori Eugenio.
COLONNA F. Dasilera di avere, dalla cortesia del relatoro,

qualche spiegazione.
Osserva che pal primo del candidati, Aula ingegnere Nunzio,

si dice che la convalidaziono & proposta all'unanimith, montro

per gli altri quattro si propone semplicements la convalidaziono.
Chiede quali sono i motivi di questa disparità.
DI PItAMPERO, relatore. Ciò cho ha detto il ronatoro Co-

lonna è vero; ma sta in fatto che la Commissiono ha creduto

di presintare la praposta di convalidazione dei signo'i Piaggio,
Pisa e Oliveri, bench& alcuni commissari dissentissoro nell'ap-
prezzamento individuale.
PRESIDENTE. Fa notato che anche la nomina a sonatore del

signor D'Errico Felice, & stata convalitats senza cho si dicesse

se ci fosse o no unanimith nolls Commissione.

Pone ai voti Is proposta della Commissione riguardanto il si-

gnor Oliveri.
Il Senato approva.
DI PRAMPERO, relatore. Propone la convalidazicno dello no-

mine a senatoro dei signori Piaggios Erasmo o Pisa Ugo.
(Il Senato successivaminta le appr-va).

G:uramento del senatore Aula.

Introdotto dal seaatori D'All e I)amiani, prasta giuramonto il
senatore Aula.

Congedo.
Si accorda un congedo di sei giorni al senatoro Lanzara per

motivi di famiglia.
Seguito della discussione del disegno di legge: « Provvedi-

menti sui Monti framentari e sulle Casse agrarie » (N. 0).
PRESIDENTE. Rammenta che nell'ultima tornatavennochiusa

la discussiane generale.
Si proceda alla discussione degli art°coli.
Si da lettura dell'articolo 1.
SERENA. Il ministro d'agricoltur.r, industria e commercio no!-

l'altra tornata disse, che l'interpretazione da lui data all'articolo
primo era una interpratazione erronea, o par lo meno esagerata.
Il relatore poi disse che questa legge non impedisco la fon-

dazione di nuovi Monti frumentari.
Non si tratta di una legge fatta, ma d'una legge da farsi. Con-

viene quindi essero chiari.
Rileva che le dichiarazioni del Ministero e doll'Uflicio contrale

si trovano in contraddizione e lo prova leggendo un passo delle

due relazioni.
Quando fosso approvato l'articolo primo como ð proposto dal-

l'[Jfficio centrale, si potrebbe disentere se egli si trova o non si

trova nel vero. Ma allo stato della discussione non ci può essero-
dubbio a questo proposito.
Se l'Udleio centrale volesse persuadorsi cosa sieno veramonte

i Monti frumentari, non avrebbe a fare che un piccolo viaggio
nello provincio meridionali. Spiega come questi Monti funzionino
a benencio dei contadini poveri.
E un'istituzione utile e non conviene impedire che bononcho

persono provvedano a tenere in vita questi Monti e a fondarno

dei nuovi.
Insiste nella propòsta di ritornara all' articolo 1 del progetto

ministeriale.
Non dubita di cið che affermó il senatoro Garelli, circa le

Casse di prestanza agraria là dove sono state istituite; ma du-
bita che gli stessi buoni risultati non si otterranno, quando
tutti gli 8000 Comuni del Rogno saranno stati autorizzati a

istituire delle Casse di questa natura.
Dubita che per lo meno 6000 di esse in breve tempo sareb-

bero chiuse per mancanza di fondi.
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GRIFFINI, relatoro. L'Unielo centrale, dopo matura riflessione,
ha proposto la radiazione della parola coatettenone dalP arti-
colo 1.
Ma con ciò non ha voluto proporre l'abolizione dei Monti fru-

mentari osistenti, che debbono essere rispettati e possibilmento
migliorati.
Ha negato la facoltà al Governo di crearo nuovi Monti, per-

chè PUnleio centralo era convinto che fossero dannosi: cið non
toglio però che privati cittadini costituiscano quanti Monti vo-
gliono, come si possono fare dello Maeletà di altra natura, pur-
cha non contrarie alla legge.
E poi, data la istituzione delle Cassa agrarie, i Monti diven-

tano inutili; le Casse agrario oltre al grano forniscono anche
del danaro ai piccoli agricoltori o danno loro i mezzi por mi-
gliorare non solo la coltura del loro campi, ma anche per com-
battere lo varie malattie che colpiscono o la vito o i golsi ed
altri prodotti della terra.
Conclule progando il sanatore Serena di non insistero nella

sua proposta.
FORTIS, ministro d'agricoltura, industria o commercio. L'in-

terpretazions che il sonatore serena di all'articolo 1 non ð in-
tieramente esatta.
Il senatoro Serena credo che por I'articolo 1 sia vietata la

cro2zione di nuovi Monti framentari; ma non è cosl.
Si è solo voluto impedire la iniziativa del Governo por pro-

muovere la costituzione dei Monti stessi: hberi i cittadini, li-
bera finiziativa privata di creare quanti Monti credano.
Il Governo stima non sia opportuno e necessario il suo inter-

Vento nella creazione di questi 3Ionti, ma ritiene miglior cosa

favorire lo svolgimento delle Casse agrarie.
Dopo ciò spera che il monatore Serona vorrà dichiararsi sod-

disfatto e non inststerà nel suo emendamento.
SERENA. Dichiara ch'egli è dolente di dover insistoro, percho

non è convinto di cio che hanno detto il relatora ed il ministro
dell'agricoltura. E questione d'interpretazione. Qui si tratta non
di costituzione libera di società, ma di nuovi Enti morali. Questi
non si possono creare che in seguito a dimande seguite da de-
creto Reale. Difficilmente ora il ministro d'agricoltura, in pre-
senza dell'attuale legge, accogliarà tali domando; preferirà in-

Voco la costituzione di Casse agrarie.
Itipete che non ò tonero di questo anticho istituzioni, quali

sono i Monti framentari. lì\eorla ch'egli, quale sindaco della sua
città, ha fatto sopprimore un Monto frumentario che non fun-
zionava beno. Riconaseo però che, regolarmento tenuti, i Monti
frumentari possono ancora rendero utill servigi.
Conchiude pregando il prosidente di mettare ai voti l'articolo 1

quala ð proposto nel disegno di legga dal Governo.
FORl'IS, ministro d'agricoltura, inlustria o commercio. Latesi

dell'on. Serena non ha fon lamento nel fatto.
Lo spirito dell'articalo è questo, provvedera ai piccoli agri-

ooltori; il dissensa fra il Ministero e la Commissione stava sol-
tanto nel mezzi como provvedervi. Tolto questo dissenso, il Go-
Verno ha erelato di accettare l'articolo proposto dalla Commis-
sione che non vieta an'atto ai privati, lo ripato, di far sorgere
nuovi Monti framentari.
Non crede poi che l'istituzione dal Monto frumentario debba

esser legata alla forma di manomorta, potendo assumoro anche
quella di un Ente commerciale; oppercið non ð aflatto neces-

sario un decreto governativo nè per favorire, né per negare la

costituzione di altri Mont°.

Spera che il senatore Serena non vorrà insistero porchð la vo-
tazione si faccia sull'articolo precodontemente proposto dal Go•
verno.

ASTENAO. Dal momento che ministro o relatore consentono
nel concetto che l'articolo I non impedisce la costituzione di

nuovi Monti framontari, non si spiega perehã si debba preferire
l'articolo dell'Ullicio centrale a quello del progetto ministe-
riale.

Appoggia quindi la proposta del senatore Serena.
GRIFFINI, relatore. Il senatore Serena ha detto che in molti

Comuni i Monti framentari sono un'assoluta necessita ; ora fa
rilevara che dovo erano necessarî vennero istituiti, mentro in
molti altri Comuni non à stato sentito il bisogno di crearli.
Dunque non vele il perchè si debba mantenere questa specie

d'obbligo nel Governo di favorire la costituzione di Monti fru-
mentari, ora che s'istituiscono le Casse agrarie.
FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Ri-

sp ,ade al senatoro A9tengo che altre disposizioni della legge si
oppongono alla conservazione della parola < costituzione ».Ripri-
stinandola, si rompe l'armonia della legge. Alcune disposizioni
di favora della legge attuale per le Casse agrarie e per i Monti
frumentari debbano essere limitato ai Monti frutnentari esistenti
e non a quelli che si potrebbero costituire in seguito.
SERENA. Non si attendeva tanta opposizione da parto del mi-

nistro, tanto pilt che egli non fa che difendero l'articolo propo-
sto dal Govorno,

1 Monti frumentari provvedono ai bisogni dei poveri, le Casso

agrario ai bisogni dei piccoli agricoltori. Questa la differenza
che, secondo l'oratore, esiste tra le due istituzioni; per cið 6
dolonto di non potersi acconciare al desiderio del ministro. In-
sisto quindi nella fatta proposta.
GARELLI. A suo giudizio la nuova legge non dove in nessua

modo contenere un incoraggiamento all'istituzione di nuovi Monti
frumentari, istituzione oramai antiquata.
La logga presente indica il modo di migliorare quelli che esi•

stono; essa non vieta l'istitutione di nuovi Monti, ma è inutile
cha lo dica.
Credo cha si possa accettare l'articolo dell'llmeio centrale.
Non divido la fiducia ed il pessimismo del senatore Serena

sull'avvenire delle Casse eh prestanza agraria in alenne provin-
cio, che si vorrebbero refrattarie a questi progressi sociali.
Per parte sua si augura che questo Casse agrarie sorgano o

prosperino, magari a fianco anche dei 3Ionti frumentari, i ¿¡uali
. finirebbero per morte naturale.
- PItESIDENTE. Pone la questione, per la prima parte dell'rtr-
. ticoln 1 dell'UfBelo centrale, e cioè :

« E data facoltà al Governo del Ro, osservate le normo della
presento loggo, di emanare le disposizioni cho ravviserà noces-

sarie per il riordinamente... », non vi sono obbiezioni.
A questo punto il senatoro Serena propone come omendamento

che si riprenda la parola cost,to:ione, che à nell'articolo origi-
nariamento proposto dal Ministero.
Per il resto doll'articolo non vi sono osservazioni.
LEVI. Senza assurgere alla grande discussione io mi limiterb

a chiedere un chiarimento all'on. relatore intorno alla sostanza

e alla forma dell' articolo I di questa legge; questo in rapporto
agli articoli 13, 19 e 27, usi quali tassativamente si parla di un
regolamento di cui all' articolo I, mentre nelP articolo i di re-

golamento non si parla.
Infatti quest'articolo nella sua prima parte suona cosi:
« È data facoltà al Governo del lie, osservate le norme della

presento legge, di emanare le disposizioni che ravviserà neces-
sario por il riordinamento, la trasformazione, eee. »

Oltrechè pare a me che l'emanazione di disposizioni, cho po-
trebboro ancho ossoro circolari, ece., lascia ai Ministeri, muta-
bilissimi, troppa latitudino, mentre poi la dicitura non corrisponde
logicamento alle disposizioni dei citati articoli.
GRIFFIN[, relatore. Crede che la questione sia di piccola im-

portanza. Non crolo pero opportuno che si dica « regolamento »
o « disposizioni regolamentari », prima perché di regolamento si
parla in altri articoli (e sarebbe ripetizione non necessaria), in
seconlo luogo verrabbero in questo articolo I limitate le dispo-
sizioni a quello solamente regolamentari.
Ll:VI. Non insisto.
PRIUSlDENTE. Chie<le se l'emendamento del senatore Serena 6

appoxgiato.
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(È appoggiato).
Lo pone ai voti.

(Non è approvato).
Mette ai voti l'intiero articolo 1 quale a stato proposto dall'Ufa-

cio centrale.

(Approvato).
Presentazione di progetti di legge,

PELLOUX, presidente del Consiglio. Presenta i seguenti dise-

gni di legge :

Sorveglianza ne1Pesereizio delle farmacie ;
Seloglimento dei Consigli comunali e provinciali.
Sono trasmessi agli UfBei.

Ripresa della disotessione.

Senza discussione si approvano gli articoli dal 2 al 7.
ASTENGO. All'artico)o 8 propone che invece di dire « opere

pie », si dica « istituzioni pubbliche di beneûcenza ».
GRTFFINI, relatore. Vi consente.
FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Accetta.
L'articolo 8 & approvato nel testo seguente:
« L9 Casse a3rarie possono costituirsi mediante trasformazioni

di Monti framentari o di altro opere pie di eredito, ovvero per

iniziativa det oomuni, delle istituzioni pubbliche di benencenza,
di altri enti morali o di privati ».
Senza discussione si approvano gli articoli 9 e 10.

GAMBA. Al secondo capoverso dell'articolo 11 dopo le parole :
< I prestiti non potranno superare la somma di lire cinquecento
ciascuno », propone si aggiungano le seguenti: « e la ragione
dell'interesse non potrà superare più del quarto per cento quello
che la Cassa paghera agli istituti sovventori »,
No dimostra Popportunita e chiede como si potra far fronte

alle piccole spase, come Pamministrazione, i locali, le imposte,
ed anche a quelle perdite eventuali che si veriûcano in tutte le

gestioni di credito.
Spera che in questo ordine di idee il Ministero e l'Umdio cen-

trale vorranno accettare il suo emendamento.

FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Non

ha dißcolta di accettare l'emendamonto proposto dal senatore

Gamba, anche perché aumentando l'interesse non sarà danneg-

giato l'organismo della istituzione.
GRIFFINI, relatore. Anche a nome dell'Umeio centrale di-

chiara di accettare l'emendamento proposto dal senatore Gamba,
che devesi considerate piuttosto come aggiunta.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 11 così concepito:

Art. 11.

Le Casse agrario non potranno far prestiti con le norme e

nel limiti stabiliti nello Statuto, se non agli agricoltori per gli

scopi indicati nell'articolo 7.
1 prestiti non potranno, in alcun caso, superare la somma di

L 500 eiascuno, e la ragione dell'interesse non potra superare

più del quarto per cento quello che la Cassa pagherà agl'Isti-
tuti sovventori.

(Approvato).
Senza discussione si approvano gli articoli dal 12 al 16.
GAMBA. Propone al primo capoverso dell'articolo 17 la sop-

pressione dello parole: « e le Casse agrarie », perchè crede che

sia fuori di luogo dar parità di trattamento ai Monti framentari
ed alle Casse agrafie per quanto ha riflesso alla nomina dei

membri delle amministrazioni.

Dimostra gli inconvenienti che deriverebbero ove si mantenes-
sero anche per le Casse agrario le disposizioni di questo articolo
17, e si augura che Ministero ed Ufneio centrale vorranno accet-

tare Pemendamento ch'egli propone.
GRIFFINI, relatore. E dolente di non poter accettare l'emen-

damento del senatore Gamba ; sarebbe strano determinare nella

legge il modo con cui si debbano nominare gli amministratori
dei Monti framentari e lasolare al regolamento di stabilire le

norme di nomina degli amministratori delle Casse agrarie.

I Monti framentari, secondo questo progetto, non sono Opere

pie, ma partecipano in parte delle forme degli Istituti di cre-

dito; quindi, se per legge si stabilisee che i loro amministratori

siano eletti dal ConsigIlo del Comune di residenza del Monto,

altrettanto dovrà farsi per le Casse agrarie.
Prega il senatore Gamba di non insistere nel suo emenda-

mento.
CALENDA A. L'emendamento proposto dal senatero Gamba ha

la sua ragione di essere, perché i soci debbono avere la loro

parte nell'amministrazione del loro consorzio. Na vale l'eccezione

che si laseerebbe al regolamento il modo di amministrare_ le

Casse agrarie. Egli lascia alla Commissione ed al Governo
la li-

borta di accettare o no Pemendamento.

Questo però solleva una questione di ben piû alta impor-
tanza.

Non v'ha dubbio che i Monti framentari, che abbiano conser-

Vato una parte del lore patrimonio e sarapno trasformati in

Casso agrarie, non saranno piû Istituti di benefleenza. Ma i

Monti framentari, ora osistenti, saranno sottoposti alla tutela

della Giunta provinciale amministrativaî
Desidera esplicite dichiarazioni su questo punto. Qualora an-

.che i Monti framentari esistenti, cessando di essere opero
di be-

neficenza, dovessero essere sottoposti al regime della presento

legge, allora non crederebbe opportuna una costituzione di am-

ministrazione della Cassa agraria diversa da quella dei Monti

framentari.
GARELLI. Riconosco la grande importanzadellapropostafatta

dal senatore Gamba.

Non gli pare conveniente che le Casse agrario
abbiano un Con-

siglio d'amministraziono formato come quello dei Monti
frumon-

tari, perchè le Casso agrarie sono composte di sosi che hanno

diritto di nominare gli amministratori per la responsabilità in
solido che hanna sulla loro gestione.
Propone che le Casse agrario abbiano una Giunta di membri

nominati dai soci, Giunta che faccia parte della Commissione am--

ministratrice.
GRIFFINI, relatore. Spiega l'interpretazione da lui data alPe-

mendamento proposto dal senatore Gamba; ora perb che il ano

concetto ð stato integrato dalle considorazioni del senatore Ga-

rolli, gli pare che questo articolo 17 potrebbe essere modifloato in

guisa da rieseiro veramente completo nelle sue disposizioni.
GARELLI esprime il desiderio di conoscere in proposito l'a-

pinione del ministro.
FORTIS, ministro di agricoltura, industria e commercio. Os•

serva che secondo questo articolo si tratterebbe di una semplico

elezione di secondo grado nello stesso Comune.

Dichiara perð cho occorre tener presente la disposizione gå

approvata all'articolo 12, ultimo capoverso, e per cui avverrebbe

una lieve disarmonia nel p:•ogetto di legge, se
si approvasse l'ar-

ticolo proposto dall'Ufneio centrale.

Crede per tanto che sarebbe opportuno di laseiare al rego-
lamento di provvedere all'amministrazione e dei Monti e dello

Casse e cosi ripristinare il comma 2° dell'articolo 20 del pro-

getto ministeriale.
GRIFFINI, relatore. Accetta questa proposta.
FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Al-

lora prega i senatori Gamba e Garelli di associarsi alla sua

proposta, che, secondo l'oratore, risponde anche ai desidert dei

preopinanti.
GAMBA. Non insiste nel suo emendamento, ma ossefva oho

la proposta del Ministero raggiunge lo stesso risultato del suo

emendamento.
Sono invece due vie diverse ; quella del Ministro ed il suo e-

mendamento. Pero dichiara ora nuovamente di non insistere o

prende atto delle dichiarazioni del ministro.
GARELLI. Fa adesione alla proposta del ministro Fortis.

FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Of-
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chiara al senatore Calenda che, secondo lo spirito della legge,
si deve ritenere che per effetto di essa i Monti frumentari sono
considerati come istituzioni di credito agrario e saranno gover-
nati anohe da quello disposizioni che il Governo dovrà emanare

por il riordinamento o la trasformazione dei Monti.
Soggiunge poi che Monti frumentari, con quella forma di be-

neficenza accennata dal senatore Calenda, crede non esistano;
se ve ne fossaro, dovrebbero intenderai sottoposti alle disposi-
zioni della legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza.
CALENDA. Ringrazia il ministro delle dichiarazioni e spiega-

sioni date, che egli ha voluta provocare afineh& la legge venga
intorpretata giustamente.
Ricorda i depositi di grano che in ant°chi tempi si facevano

par soccorrere i poveri. Questi avevano vero carattere di opore
di beneficenza.
Rosta inteso dunque che i Monti frumentari ai quali si ri-

ferisce la presente legge, debbono considerarsi come Istituti di
orodito.

GRIFFINI, relatore. Ritiene, e lo ripete, che i Monti frumon-
tari siano Istituti di credito, perché fanno dei mutui, ottenendo
la rostituzione con l'aggiunta degli interessi.
Dimostra fondata tale sua opinione con la scorta di procedonti

disposizioni legislative che l'oratore ricorda e commenta parti-
tamento.

ASTENGO. E sorpreso di udire che i Monti frumentari sieno
stati sempre Istituti di credito. Dunque sarebbe stato errore te-
nerli finora alla dipendenza del ministro dell'interno.
Dipendano pure d'ora innanzi da un altro Ministero ; ma oc-

carre che sieno sottoposti a vigilanza. La mancanza di questa ha
fatto andare a male la maggior parte del Monti frumentari. Qual-
cuno di ossi ancora rimane in buone condizioni.
Ma egli non puð ammettere che si escluda assolutamento 11

carattere di opera di beneficenza.

Che ora si vogFano consideraro solamente como Istituti di cre-
dita 6 ben altra cosa, che non può alterare il passato.
PItESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 17 nel testo proposto

dal ministro.

(Approvato).
Senza discussione si approvano gli articoli dal 18 al 24.
ASTENGO. AIParticolo 23 vorrebbe che si dicosse il modo con

cui il ministro d'agricoltura esoreitorà la sua vigilanza sui Monti
e s2lle Casse; si potrebbe diro, al esempio, nel modi stabiliti
dal regolamento.
GRIFFINI, relatore. Non crede del tutto inopportuna l'osser-

vazione del senatore Astengo ed accetta la sua proposta, por
quanto forse possa ritenersi superflua.
ASTENGO. Ringrazia il senatore GrifBai di aver aderito alla

sua proposta.
FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Ri-

corda che i profetti sono funzionari cho rappresentano tutto il
Governo. Pub darsi che ciaseun dicastero abbia degli organi spe-
ciali nella provincia.
Il Ministero d'agricoltura però non ha alcuno di questi or-

gani speciali.
Quindi di necessit's dovrà valersi dei prefetti, i quali dovranno,

secondo l'articolo 17, nominare anche il presidento dell'ammini-
strazione.
SERENA. Non ha nulla da osservara su questo artleolo 25

circa la dipendenz1 di questi Monti o di queste Casse dal Mmi-
stero di agricoltura, industria e commercio; ma crede che ciò

possa avveniro per disposizione del Parlamento, non gia perchð
siano istituti di credito.

FORTIS, ministro di agricoltura, industrie e commercio.Il cre-
dito come p arto del commercio dipenle dal ministro di agricol-
tura, industria e commercio, ma glL IstitutÎ Äi OmÍSSiODO dip0R-
dono dal ministro del tesoro.

11 resto non 6 stato mutato, e cosi le Casse agrario ed i Monti

frumentari dipenderanno dal ministro di agricoltura, industria o

commercio e come Islituti di credito e come Istituti di pro-
videnza.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 25 nel testo dell'Ullicio

centrale.
(Approvato).

Senza discussione si approva l'articolo 26, ultimo del progetto
che sark vot sto domani a scrutinio segreto.
Lovasi (ore 18,15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 13 febbraio 1899

Presidenza del Vice Presidente Coi.ovno
La seduta comincia alle 14,10.
COSTA ALESSANDRO, segretario, då lettura del processa ver-

bale della seduta di ieri, cho ð approvato.
Comunicazions.

PRESIDENTE da comunicazione di una lettera doll'on. Itam-
poldi, con la quale questi si unisco allo considerazioni esposte
dall'on. Bovio nolla sua lettera di ieri a proposito dell'elenco
del deputati retribuiti con iniennità speciali sul bilancio <lello
Stato.

Interrogazioni.
MARSENSO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

risponde al deputato Pala, che lo interroga « per sapore con

quali critert siasi proceduto alla rimoz¡one dall'ufficio dell'asses-
sore anziano facente funzione di sindaco del Comune di Porfa-
gas in provincia di Sassari. >
Trattasi non di rimozione, ma di sospensiono decretatI dal

prefetto di Sassari per gravi ragioni d'insubordinaziono. Ritione
cho il prefotto abbia proceduto legalmento.
PALA. Gli orano noti i fatti annunziati dall'on. sottosegreta-

rio di Stato per l'interno, ma non sono cosi gravi da determi-
nare Papplicazione dell'articolo 112 della leggo comunale o pro-
vinciale.
Då lettura di questo articolo riguardanto motivi d'ordino pub-

blico, e eho non ha nulla a cho fare con la resistenza dell'as-

sessoro anziano del Comune di Perfugas ad adempiere ad obblighi
che non ritenova di avere.
Ciò posto il deerato del prefetto di Sassari è illegale.
MARSENGO-B \STIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

sostiene la legaliti del deereto, imperocchè esso riguarda un

assessore investito delle funzioni di sindaco: eita a sostogco
della sua opinione anche le disposizioni dolParticolo 9 della leggo
comunale e provinciale.
FORTIS, ministro d'agricoltura e commercio, r¡sponde all'on,

Socci che desidera sapero e se à voro ebo in una cospicua città
d'ltalia slavi una Società anonima, che ha messo in commercio

9,000 azioni o deduce che non sono commerciabili; che ha ammi-
nistratori statutariamente irresponsabili e non ha sindaci; che,
dichiarata in contravvenzione alla leggi e condannata a penaliti
pocuniaria, continua a lucrare indobitamente all'erario oltre 50,000
lire all'anno, danneggiando la cittå o l'intera cittadinanza e, se

sia vero, che col pretesto di una causa civile fra gl'interessati,
si ritardi l'osservanza di leggi d'ordine pubblico ».
ltispondo in pari tampo ad altra interrogazione degli onorevoli

Tispolo, Tocchio, Selvatico, Miniscalchi, Papadopoli, Vianello,
Pulla e Poggi < sopra la condizione giuridica irregolaro di So-
ciotà straniere eho esercitano nel Veneto servizii pubblici senza
avere ottemperato allo prescrizioni della legge nazionale relative
al funzionamonto delle Società straniero in Italia: e per saporo
se e quali provvedimenti intendano adottare perchè siano ri-

spettato tali loggi che sono di ordine pubblico.
Osserva che sebbone l'interrogazione dell'on. Socci non nomini
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la Società che ne a oggetto, tuttavia arguisee che trattasi dolla
Societa del pas esistento in Fironze.
Accenna allo irregolarita, rispettivamente alle prescrizioni del

Colico di commercio, che si riscontrarono nella procedura di

quella Società; e nota che queste irregolarità furono denuñaiate
al procuratore del Ro.
L'autorith giudiziaria condainó la Società, ma pende altra causa

civile intentata dalla Sodieth stessa. Ora dinanzi a questo stato

di cose il Governo non ha mezzo di provvedere. E difatti non
pub l'autorità amministrativa dichiararo non validi. gli atti di
unk Società che non siasi posta in regola con lo disposizioni della
legge.
È questione che non pub non riservarsi all'autorith giudiziaria.
Rispondendo poi particolarmente all'interrogazione dell'on. Tie-

polo od altri, r.ipate cho ritiene eho lo Squietà delle quali si
occupano non possono agire che como Società di fatto e non

come 3ooloth commerciali. Ad ogni modo non orede possano in-
ilemarsi ,i lora. atti.

VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanze, asso-

olandosi alle consilerazioni d'ordine generale manifestato dal-
l'on. ministro del commercio, ossefva che l'interrogazione - del-

l'on. Socei a proposito dei rapporti dello Societh oon la finanza
dello Stato non ð ben precisa, o invita l'on. interrogante a ben
determinarla. .

BONARDI, sottosegretario di Stato per la' grazia e giustizia,
osserva che l'autorità giudiziaria non pub, in questa materia, in-
tervenire che sulla denunzia degl'interessati e che nessun Ire-
clamo ð pervenuto al Afinistero in proposito. Forse v'ha una la-

cuna nella legge o si vedrå so sia necessario e se si possa col-
marla.
80001 si ð fatto interprete di concordi e numerosi lamonti

sorti in Firenze ; e legge una memoria nella quale sono indicate
tutte le tasse cui dal 1874 in poi la Società del gas di quella
citti sarebbe sfuggita, per un complessivo ammontare di lire

820,486,69. Contro questa enormezza ha creduto necessario di

interrogate il Governo perchè provveda coi mezzi di cui dispone
o con nuove disposizioni legislative.
TIEPOLO si riferisce alle Societa lionesi che hanno assaato

l'illuminazione a gas in molto città italiane e spabialmento del

Veneto.
Jticonosce che il Governo non pub in via amministrativa porre

riparo a l una condizione di cose assolutamente anormale e lo

invita a considerare se non sia il caso di porre, medianto prov-
vedimenti legislativi, le città legate con quelle Società, in gra-
do di sottrarsi al monopolio imposto loro dalle Società stesse

che sottraggono enormi guadagni agli erari comunali.
FOftTIS, ministro di agricoltura e commercio, _non crede che

toynerebbe utile una legge nel senso desiderato dall'on. Tiepolo;
parel 4 lo svincolo non potrebbe conseguirsi so non mediante una

indennitg che riuscirebbe assai dannosa alle finanze comunali.

Ad ogni ¿nolo al riserva di studiare il grave problema.
VEÑDRAMIgi, sottosegretario di Stato per le finanze, esclude

che la Società del gas di Firenze siasi sottratta al. pagamento

delle,tasse del registro sugli atti costitutivi. Forse una tassa

sarà da essa dovuta per la trasformazione sua. da societa civile

in commerciale; e su questo punto l'amministrazione attente il

parere dell'avvocatura erariale.

Ammette che la Società non paga la tassa di circolazione; ma

osserva ch'essa paga quella pel capitale socialèimpiegatoialta-
lia; como paga regolarmente la tassa di ricchezza mobile.

Pr¢sentazione di disegni di legge.
PELLOUX, ministro delPinterno, presenta un disegno di legge

per lo circoserizioni territoriali in Sicilia e un altro per l'ordi-

namento civile delle isole Tremiti.

Scolgimento di una proposta di legge. I
MAZZA, anelle « nome doi deputati Caldesi, Massi ed altri, da

ragione della sua pepposta di legge diretta a dichiarare nazio-

nale la campagna dell'Agro romano por la.liberazione di Roma,
capitanata da Giuseppe Garibaldi, nel 1867.
Ricorda che la proposta fu presentata alla. Camera dai depw•

tati Cavallotti e Bovio all'indomani della morte del generale Ga-
ribaldi e che il presidente del Consiglio dei ministri, on. De-

pretis, s'impegnò fin d'allora di studiarla promettendo che l'a-
vrebbe tradotta in un disegno di legge.
Non avendo perð il Governo provveduto, l'on. Cavallotti ripro-

sento la proposta nel 1883, o acconsenti a ritirarla solamentð
dietro la promessa dello stesso on. Dapretis che avrebbe presen-
tato in proposito un disegno di legge.
La stessa presentazione o lo stesso ritiro avenne, nel 1898 per

la identica promossa. L'oratore crede cho sia tempo di ricono-
score agl'italiani quella campagna che da 29 anni ð riconosoluta
per i soldati pontifici.
PELLOUX, presidente del Consiglio, accetta la prosa in cou-

siderazione del.disogno di legge. Dave perb rilevare che lo =pen-
aioni ai soldati pontifleî si pagano por semplice fatto, di conta-
bilità (Bene !), non per altro sentimento. (Vivo approvazioni).
MAZZA ringrazia il presidento <lel Consiglio delle suo nobili

parole. Ma per quanto contabile, il fatto stabilisce una diversità
che deve finalmente scomparire. .

-

(È approvata la presa in considerazione della proposta di legge
dell'on. Mazza).

Scolgimento di interpellance.
SOCCI svolge una sua interpellanza diretta ai ininistri delle

guerra, dell'interno e della pubblica istruzione o firmata :anche
dagli onorevoli Valeri, Gattorno, Dal Buono, Talamo, Bracci, Carlo
Di Rudial e Tizzoni; < intorno ai criterî che presiedono (o hanno
presieduto) alla costituzione della Commissione centrale del Tiro
a segno nazionale e sul ritardo frapposto alla reclamata presen-
tazione di an disegno di legge che disciplini la modo feilleato
Pistituzione del Tiro a segno conservandolo un carattero meen-
zialmente civile ». . , ;

Rileva la grande utilità oducativa o sociale dell'istituzione «Bel
Tiro a segno lamentando che abbia perduto ogni suo scopo da
quando, trasferito alla dipendenza del Ministero deltra guerra, &
stato soffocato dal anilitarismo; o ricorda che somye fu inmonto
degli uomini di Stato italiani che quella del Tira a segno dovesso
essere un'istitituzione ominentemente civile,
Si riporta, a questo proposito, o prooedonti, dichiarazioni di

molti oratori, compreso l'on. Pelloux, 4 a dell'oorazioni dolla Ca-
mera.

Deplora, poi, che la sezione del Ministero della guorra la qualo
si occupa del Tiro a segno, sia divenuta un ufficio di giornale o
di pubblicith; e domanda, percib, se si debba ancora po:severare
in un sistema che toglio ogni utilità e ogn.i carattere ad una

grande istituzione in cui il paese aveva con ragione fondato tanto
speranze.
Segnala al Governo i voti unanimi. emessi dalle Societa di tiro

a segno, augurandosi che possano, come meritano, essero presi
in considerazione. (Bene! Bravo!).
SANTINI svolge la sua interpellanza ai ministri dell'interno,

della guerra e della pubblica istruziono < sulla opportunitå del
passaggio del Tiro a segno Nazionalo al dicastero di questi, por
il più ampio sviluppo ed il più efBoaco funzionamento di questa
importante istituzione ».

Dichiara di unirsi non a tutte ma a molte delle considerazioni
svolto dall'oñ. Socci a cui dico perð che le sue censure debbono·
rivolgersi non al militarismo, che 6 cosa ottima, ma alla buro-e
crazia militare.
Consente con l'on. Socci,aella necossita di dare al Tiro a segn¢

earattero assolutamente civile, e nel eensurare il motodo con dui
al Ministero della guerra, ei procede alla pubblicaziono dol bol
lettino per questa istituzione.
Spera che l'on. presidente del Consiglio, coerente alle idoo•

sempre manifestate, vorrå restituiro la direzione del Tiro a so.e
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gno alla dipendenza delle autorità civili; e anzi crede di supere
che l'on. Pelloux alhia dato istruzioni per studiare la riforma

dell'istituzione in modo che accanto al ministro dell'intorno dob-

ba avere azione noteva e il ministro della istruzione pubblica.
(Approvazioni).
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, rispondo agli in-

terpellanti dicendo che difatti il ministro della guerra del 1897

aveva promesso di presentare un disegno di legge por modilleare
Pattuale carattere dell'istituzione dt.1 Tiro a segno, ma cho ogli
credette bone di soprassedere avendo l'on. Baccelli annunziato

il proposito di presentare um disegno di legge per l'istruzione

militarizzata, e che dovrà na‡uralmento avere con quella del

Tiro a segno grande affinità.
Esclude che l'istituzione del Tiro a segno sia in decadenza; il

contrario si ð potuto constatare nelPultima gara nazionale di

Torino, e risulta anche dall aumento abbastanza rilevante del

numero delle società e dei giovani alla cui preparaziono militare
osse debbono provvedere.
Non crede che si possa fare all'istituziono del Tiro a sogno

l'appunto di essere troppo burocratizzata, o quanto al giornalo
di cui ha parlato l'on Socci non manchera di verificare se esi-

stono gli inconvenienti lamentati.
Nota poi come la Commissione centrale non sia stabilita dalla

legge, ma da un decreto posteriore, e dichiara che egli intendo

apportare alla sua composizione qualche riforma, bench essa

non abbia che un carattere consultivo.

Riconosce che talvolta l'olemento elettivo nelle presidenze då

luogo ad inconvenienti ma non crede che si possa fare a meno

slegli ispettori.
Quanto alla istituziono del Tiro a segno in ogni mandamento, fa

filopare come non sia possibile istituire d un tratio ben setto-

conto poligoni, tanti ossendo i mandamenti che non Lanno il tiro.

Accenna a atual che si stanno facendo per la adozione di po-

licomi molto economici: se casi approderanno a buoni risultati

permetteranno di risolvere il problema.
Conclude affermando che la Societå del Tiro a segno non va

scavra da inconvenienti ma negli ultimi tempi ha accennato ad

sequistare i:no sviluppo abbastanza fiorente.

BAC3ELLI, ministro per l'istruzione pubblica, (Segni di at-

tanzione), ha iniziato studi d'accordo col Ministero della guerra

per dare esecuzione ad un suo concetto sulP istruziano militaro

che dovrebbe integrare l'istruzione popolare.
Ha il convineimento profondo che il nostro popolo por leggo

atavistica debba essero educato militarmente; lo studio della

storia o la lettura dei classici specie di cosa militari hanno
in-

generato in lui questa convinzione,
1 nostri padri con 800 anni

di battaglie hanno conquiso il mondo senza eserciti stanziali

perchè feducazione loro era tutta militare.

Essi ossequenti al vero sentivano la suportorita del numero

dei Galli, delle forze muscolari e della statura dei Germani, della

solidità organica degli Spagnu)lL O Å3118 SCIORLa o delle arti dei

Greci, ma vinsero tutti questi popoli con un meno solo col-

T « armorum exercilio ».

,Fermo in questo convincimento ha presentato per ben due volte

11 disegno di legge sulla scuola popolare, il quale mira all'edu-

caziong givile e mihtare della nostra gioventá. (Bonissimo!) lfac-

cordo col Presidente del Consiglie o col suo collega della guerra

ripresenterà presto questo disegno di legge.

Preparando ad un così alto ideale i nostri figli, noi as remo,

conclude 11 ministro, bene meritato della patria. (Vive approva-
zioni).
MARSEMO-BASTIA, sottosegretario di Stato por l'interno,

diebiara, anche a nomo del presidente del Consiglio,
che l'accordo

à completo circa le riforme da apportare all'istruzione militare

della gioventû. Assicura quindi gli onorovoli interpellanti che

terra conto delle'loro raecomandazioni.

SOCCI. Aveva presentato la saa interçellanza specialmente al

fine di richiaruare l'attenzione del Governo sulla necessità di im-
primere un carattero civilo alla istituzione del Tiro a segno.
Non ha inteso quindi di muovere censura all'esoreito, ma solo
di biasimare l'indirizzo troppo burocratico di alcuno autorità
miLtari.
Non presenta una moziono ; ma si riserva di disentere il pro-

getto promosso sull'istruzione militare.
SANTINI è lieto di aver appreso dal ministro dell' istruzione

pubblica cho ð pronto il disegno di legge sull'istruzione militare
e spera che esso possa venir presto discuaso.
Itingrazia poi il ministro dolla guerra per le prezioso notizio

che ha fornito alla Camera sulla possibilita d impiantare, grarie
all'invenzione del capitano Santoro, degli accollenti Poligoni in
ogni mandamento.

Julerroganoni e interpellan a.

TALA310, sogratario, no di lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro 1°on. ministro d'agricol-

tura, industria o commercio sull'iniquo trattamento l'atto alle
guardie forestali licenziate nella provincia di Vicenza per una
improvvida e dannosa riduzione del loro organico.

« Brunialti ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare1on.ministrodellaguerra

per sapere se intenda di continuare ad opporsi alla costruzione
della strada detta della Laita, sull'altipiano di Asiago.

« Brunialti ».
« I sottoscritti delegati dalla Camora a far parte della Com-

missione di vigilanza sugli Istituti di emissione o sulla circola-

zione, chiedono d'interrogare l'on. Ministro del tesoro por sapero
quali motivi lo abbiano indotto a non comunicare alla Camera,
insieme alla relazione triennale sugli Istituti di omissione od a

quella dell'ispettore generale sulle controversie sorte cogli isti-
tuti di emissione, anche quella riassuntiva comunicatagli dalla
Commissione di vigilanza.

< Schiratti, Horio, Radico,
D'Alife ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri dello finauze e

dei lavori pubblici, sui eriterî che li indussero a dar ordine al-

l'intendenza di finanza di Milano, di raddoppiare e, come avvenno,
anche triplicare i canoui delle acquo jemali del canale dema-
nialo Muzza.

« Conti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro Pon. ministro delle fi-
nan70 PGP Sapero se non creda di esimero, per equità, i vecchi
spedizionieri di dogana dall obbliga imposto dal Rogolamento del
13 febbraio 1890 di prestare cauzione.

« Visebi ».
« Il sottoseritto chie.le d interrogare il ministro guardasigilli

por saporo qu.ali provvedimenti intonda adottaro por miglioraro le
condizioni dogli alunni di cancelleria.

« Monti-Guarnieri ».
< ll sottoseritto chiede d'interpallaro il ministro del lavori pub-

Llici por sapero sa e quali provvo·limenti intendo di prendere
sulle strarlo comunali obbligatorio, che doperiscono di giorno in
giorno per mancanza di manutentione.

« Falconi ».
La saduta termina alle 17,1 m

NOTIZIE PARLAMENTARI

Damani, martedi 11 corrente, alle ora 11, à convocato l'Uffi-
clo I per esaminare i disegni di legge :

1. « Proroga dello olezioni della Camera di commercio el arti
di Roma » (1.0).

2. « 3Taggiore sposa di liro 1,300,000 per la partecipazione
dell'Italia all'Esposiziona Universale internazionale di Parigi nel
1000 » (t 10), sui quali tutti gli altri Uffici elessero i Commissari
nell'adunanza di sabato 11 corrente.
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DIARIO ESTERO

Si telegrafa da Costantinopoli che il Sultano inviora allo
Czar Nicolb una lettera autografa di ringraziamento per gli
sforzi che esso fa al fine d'impedire in Macedonia lo scoppio
di una rivoluzione.
La situazione in Macedonia à considerata come molto

grave.
Si dica che gli organizzatori di un movimento rivoluzio-

nario siano riusciti a corrompere degli impiegati turchi, ren-
dendo così possibile un forto contrabbando di armi oltre la
frontiera bulgara.

A giudicara dai telegrammi che giungono da Washington,
lá notizie di vittorio riportate dalle truppe americane intorno
a Manilla, non sembrano aver provocato troppo entusiasmo
negli Stati-Uniti.
Si sa, cice, che lo vittorie non sono decisive o si teme cho

la lotta durerå lungo tempo. Tl senatore Gorman, uno del
partito democratico, spiegando nell'IIerald perche ha fatto
opposizione all'approvazione del trattato di pace, dice che ei
vorranno venti anni e delle centinaia di milioni por riuscire
a soggiogare le Filippine.
Si dice che il Governo di Washington abbia deciso di espel-

lere i membri della Giunta Filippina che si trovano ancora

in quella olttà e continuano a fare delle comunicazioni ai
giornali.

Ecco le disposizioni principali dello Statuto organico ela.
borato, per l'isola di Creta, dalla Commissione nominata dal
Principe Giorgio e di cui avemmo un breve cenno per tele-
grafo :

«Øreta costituisca un Governo autonomo conforme alle
gleeisioni delle quattro Potenze. ,

« La difesa del paese e il mantenimento dell'ordine pub-
blico sono afIldati alla gendarmeria ed alla guardia munici-
pale ; il servizio in quest'ultima e obbligatorio.
< Tatte le professioni religiose sono egnalmente ricono-

sciute e protette dalle leggi.
< La lingua ufBeiale ô la lingua greca.
« Le fanzioni pubbliche sono accessibili a tutti i cretesi

in ragione della loro capacità e moral.itå.
« 11 Principe eserciterà il potere eseontivo per mezzo di

consiglieri responsabili.
« I deputati eletti dalla popolazione, pih dieci eletti dal

Principe, formeranno la Camera che sarà convocata ogni due
ADDI.

« I due primi anni, il Principe avrà la facoltà di mandare
Ad effetto le leggi necessarie al servizio giudiziario, ammi-
nistrativo, finanziario, militare, e di stipularo delle conven-
zioni relative ai lavori pubblici.
« Il Principe Giorgio eseroiterà il potero accordato dallo

Statuto v.

Si ha da Madrid, li febbraio:
Abbandonando il Ministero delle Colonie per assumere il

portafoglio dei Lavori Pubblici, il signor Romero Giron ha

pubblicate nell'affleiale Gassetta di Madrid, sotto forma di
esposizione, dei dati importanti sulle consognenze finanziarie
della guerra di Cuba e delle Filippine.
Dal 4 marza 1805 fino al 31 dicembre 1898, il Ministero

dello Colonie liquido i conti di Cuba con 1,052,708,000 pe-
setas e quelle delle Filippine con 129,566,000 pesetas.
Vi erano inoltre per Ouba 273,957,971 pesetas dovuti per

avst•ati d'ogni specie al 31 ottobre 1898, senza contare lo

spese che si :pno aceumulate dipoi e fra le quali flgarano
quelle por il rimpatriò dolle truppe di terra o di mare, più
00 milioni dovuti alla Cagspagnia transatlantica e 50 mi-
lioni dorati per gli interessi delle anticipasjoni fatte da pa-
reechi stabilimenti di credito.

11 rapporto del ministro fa intravedere che la liquidazione
definitiva supererà le spese enumerate che rasentano da vi-
eino, in cifra rotonda, due miliardi o ottocento milioni.

In parecchie conferenze che ebbe successivamente coi capi
delle minoranze earlista, repubblicana o del gruppo Ro-
mero Robledo, il signor Sagasta ha promesso che accorde-
robbe la pin larga libertà di discussione alle Cortes, se le
minoranze intervenissero alle Camere che avevano abbando-
nato nella sessiono di settembro. Dicesi che il signor Saga-
sta abbia l'intenzione di far durare la sessione quindici
giorni e di porre la questione di fiducia noi primi giorni del
marzo.

NOTIBIE V.A.RIE

ITALIA

L'Agenzia Ste/'ani ha da Cristiania, 13:
« La spedizione artica di S. A. R. il Duca degli

Abruzzi partirà noi primi giorni del prossimo giugno
da Laurvig (Norvegia meridionale).
In questi ultimi giorni S. A. R. ha conferito a Laur-

vig sulla costruzione della nave che dovrà traspor-
tare la spedizione, stabilendo cho essa sarà un brick-
goletta a tre alberi, che porterà il nome di ßtella
Polare.
Ad Archangel la spedizione imbarcherà 120 cani ».

Associazione Nazionale italiana «Pro Schola ».- Que-
st'Associazione terra il suo Congresso annuale in Roma noi giorni
30, 31 marzo o 1 aprile.
Si poscono ch¡edere Statuti e Regolamenti con l'invio della

semplico carta da visita.
I soci possono godere dello riduzioni di trasporto accordato

dalla Società.
Benemeriti de11'istruzione. -- É stata conferita la meda-

glia d'argento di benemerenza all'insegnante di ginnastica Et--
tore Galori.
È stata conferita la medaglia d'oro di benemerenza per l'istra-

zione popolare al Camune di Carrara por la costruzione dogli
e3ificî scolastici, e quella d'argento alla signora Molinario Ca-
terina maestra a S9mone.

Onorificenze ad italiani. - L'Agenzia Stefani ha da Co.
stantinopoli,, 12:

« 11 giornalo afBaiale pubblica: Il Sultano ha conferito I'Or-
dine dell'Osmania di segonda classo al capitano Bianchori, l'Or-
dine dell'Osmanië di terza classe al Sindaco di Messina e l'Or-
dino del Medjlië di terza classe al Com3ndanto del Porto di
Messina ed al Comandanto della fregata Maria Pia »,
Cambi doganali. - 11 prezzo del cambio pei certideati di

pagamento di dazt doganali ð stato fissato per oggi, 14 febbraio,
a lire 107,47.
Per l'accordo commerciale italo-firancese. - Iersera,

a Milano, per festoggiare la conclusione dell'accordo commer-
ciale italo·francese, ebbe luogo, al ristorante Savini, un banchetto
offerto dal Circolo degli interessi mdustriali, agricoli e commer-
ciali al Console francese e alle Presidenze delle Camere di com,
mercio francese ed ita'iana.
I commensali erano circa 200. V'intervennaro i membri delle

duo Camero di commercio, le notabilità industriali o commergiali
e la stampa.
Parlarono, applauditi, brindando all'unione dello due nazioni:

Massi, prosidento del Circolo, il Console francese, Bosseront d'An-
glade, l'on. senatore comm. Ugo Pisa, presidento della Camar-
di Commercio italiina, ed il cav. Gondrand, presidento della Caa
mera di commercio francese, o Moneta per la stampa,
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TELEer-ELA.MMI

(AGENZIA STEFANI)
STOCCOLMA, 13. - Il Ministro svedese a Pietroburgo tele-

grafa cho il Governatore della Siberia Orientale confermð la

notizia che due Tangusi hanno trasmesso ad un impiegato dello
Stato notizio relative al creduto rinvenimento del pallone di

Audree. Soggiunge che, in seguito a cio, il Governatore ha inea-
ricato un Ispettore del Distretto aurifero di far ricerche sul

pasto.
VIENNA, 13. - Il Presidente del Consiglio ungherese, barono

di Banffy, ð giunto stamane e fu ricevuto a mezzoll dall' Impo-
ratore.

PARIGI, 13. - Il Temps smentisce tutte le voci di dimis-

sioni di Manau o di qualsiasi altro membro della Camera cri.

minale della Corte di Cassazione.

SAN RE\f0, 13. - Il Duca e la Duchessa d'Orléans sono arri-

vati da Torino e sono seasi all'Hôtel Royal.
WASHINGTON, 13. - È stata pubblicata la Relazione sul-

l'inehiesta compiuta intorno alle operazioni della guerra tra la

Spagna e gli Stati-Uniti.
La Relazione biasima le accuse mosse dal generale Miles sui

servizi dell'Intendenza generale ; elogia il Ministro della guerra,
Alger, e raccomanda alcune modificazioni da introdursi in vari

servizi militari.

CEIlCAGO, 13. - Il ghiaccio si rappe nel lago Michigan sotto
i piedi di sedici persone che vi pattinavano.
PORTSMOUTH, 14. -- Sono stati raccolti undici cadaveri del

vapore, earico di carbone, Arno, naufragato ieri in seguito all'u-

ragano.
NEW-YORK, 14. - Nevica. La circolazione è interrotta. Il

Potomae à gelato.
Parecchie navi, attese sabato, specialmente il transatlantico

Bretagne, non sono giunte.
MANILLA, 14. - Le truppo degli Stati-Uniti presero Ilo-Ilo,

sabato scorso, dopo bombardamento.
Gli insorti incendiarono la citta, prima di sgombrarla.
Le perdito degli Americani sono insignificanti e quelle degli

ilinorti importanti.
LONDRA, 14. -- Camera dei Comuni. - Continua la discus-

sione sull'Indirizzo in risposta al Discorso dellä Corona,

ßi respinge un emendainento che tende a limitare il diritto di

veto della Camera dei Lordi.
,

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. deservatorio del CoHegio Romano

B di 13 febbraio 1899

11 1)af6mgro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione & di

metri . -. . • • • • • · • . . . . 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . 700.98.
Uinidith relativa e mezzodl. . . . . . 63

Vento a mezzodi .
; , , . . . . .

NE calmo.

Cielo .............1/4coperto.
Massimo 15*. 8.

,Tern:omstro eentigrafo , . . . . . .

Minimo 9*. 2.
Pi gis in 24 ore . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 13 febbraio 1899:
In Europa pressione bassa sull'Irlanda 129; barometro a 7ô7
Ïadrid, Cagliari, Girgenti.
Jn Italia nelle 24 ore : barometro ovunquo abbassato, special-

mente all'estremo So Sicilia fino a 3 mm; qualche pioggia al
N; nebbie.
Stamage: cielo generalmente nuvoloso o nebbioso.
Barometra: tinasi livellato intorno a 765.
Probabilit& r venti deboli meridionali; cielo vario al S, nuyo-

lose altrove con qualcho pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI AIETEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 13 febbraio 1899.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggima Minlina

ore 8 ore 8 Neue
ti ore precedenti

Porto Maurlzio. .
- - - -

Genova . . . , coperto calmo 12 5 9 9
Massa e Carrara . */, coperto calmo 14 5 7 1

Cuneo. . . . . nebbioso - 7 2 2 0
Torino . . . . nebbioso - 7 4 4 2
Alessandria. . . nobbioso - 8 0 5 2
Novara . . . . coperto ... 11 3 4 5
Domodossola . . sereno - 6 9 - 4 1
Pavia . . . . . nebbioso - 8 1 3 8
Milano . . . . */4 coperto - 8 8 3 8
Sondrio . . . . sereno - 12 2 3 5

Bergamo. . . . */4 ooperto - 7 0 4 2
Brescia . . . . ooperto - 10 2 6 3
Cremona. . . . coperto - 10 7 7 0
Mantora . . . . nebbioso - 8 4 5 4
Verona , , . . nebbioso - 11 7 6 2
Belluno . . . . */4 ooperto - 3 2 1 5
Udine . . . . coperto - 7 3 5 1
Treviso . . . coperto - 7 0 5 6
Venezia . . . . coperto calmo 8 3 5 8
Padova . , , . coperto - 6 0 7 7
Rovigo . . . . coperto ···• - 4 5
Pineenza. . . . coperto - 10 3 6 4
Farma . . . . coperto - 12 9 5 0
Reggio nelPEm , eoporto - 13 1 7 5
Modena . . . . coperto - 13 2 6 1
Ferrara . . , , coperto - 11 3 5 4
Bologna . . . . nebbioso - 13 2 4 8
Ravenna . . . ,

nebbioso - - 5 9
Forli . . . .

nebbioso - 11 6 5 4
Pesaro . . . .

nebbioso legg. mosso 12 0 6 5
Ancona . . . , nobbioso calmo 11 2 7 3
Urbino . . . . */4 ooperto - 10 0 3 2
Macerata . . . */4 eoperto - 10 4 5 6
Asooli Pieeno . . -

- -...

Perugia . . . . Algeoperto - 8 2 6 2
Camerino '

. . . 5/4 aoperto - 9 6 6 8
Luces. . . . . ooperto - 13 5 7 2
Pisa . . . . , sereno - 14 0 5 0
Livorno . . . . nebbioso calmo 16 0 7 5
Firenze . . . .

nebbioso - 13 2 7 0
Aresso . . . . */4 coperto - 9 9 6 4
Siena . . . . , eaperto '

- 8 6 6 6
Grosseto. . . .

-

Roma. . . . . |4 eoperto - 12 7 9 2
Teramo . . . . coperto - 9 4 4 6
Chieti . . . , coperto - 13 0 2 0
Aquila. . . . . sereno - 18 9 1 8
Agnone . . . , serono

- 16 1 3 3

Fogpa . . . . /4 eoperto - 13 9 6 9
Ban . . . . . t|4 coperto oalmo 18 1 6 0
Leoce. . . . . ooperto - 14 0 9 6
Caserta . . . . */4 coperto - 12 3 7 6
Napoli . . . . */, coperto calmo 12 5 7 8
Benevento . . .

Avellino. . . . marino - 15 8 4 1
Caggiano . . . */, coperto - 12 4 3 9
Potensa . . . . */4 aoperto '- 16 0 3 5
Cosenza . . . . coperto - - 6 0
Tiriolo . . , , 8/4 coperto - 12 8 5 .3
_Reggio Calabria . */4 oopgrto agitato 16 4 12 0
Trapani . . . . ooperto calmo 18 2 13-*
Palermo . . . . nebbioso calmo gg 1 4 6
Porto Empedoelo. coperto eg¡¡go 17 Ö -

Caltanissetta . . nebbioso
- 13 2 6 4

Messina . . . .

a ooperto calmo 17 0 14 0
CotB4is . , . .

I eoperto calmo 16 0 · 12 2Siraensa . . . .

i
4 ooport dalmo 17 0 10 3

Cagharl . · · · aereno calmo 16 2 7 3
Sassari · · - . sereno - 19 0 9 5
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